
 

 

 
 
 

DescriVedendo 
“Visitatore della città fantasma” 

di Wim van den Heever 
 
 

L’immagine è a colori, anche se appare quasi monocromatica, con una 
dominante seppia. Si estende in orizzontale e misura circa 70 per 100 
centimetri. In primo piano nella zona inferiore a destra si vede una iena bruna 
ferma su un terreno pietroso; l’animale, ripreso in diagonale ma con la testa 
rivolta verso l’obiettivo, è in piedi sulle quattro zampe in una posa vigile e 
statica. La parte sinistra dell’immagine è occupata in secondo piano da un 
edificio diroccato e fatiscente: una casa a due piani, sorretta da un basamento 
di pietra, con finestre rotte e travi di una veranda anteriore spezzate, che 
sembra prossima a un collasso. Lo sfondo superiore è riempito da un cielo 
notturno scuro, con una foschia dorata che circonda l’edificio. Il punto di vista 
è basso, quasi all’altezza del suolo, il che conferisce all’animale una presenza 
più marcata e rende la casa in prospettiva come se fosse inclinata all’indietro. 
Due sembrano essere le fonti di luce: una artificiale, direzionata e fredda, 
proveniente da sinistra in basso, illumina selettivamente il suolo e il corpo 
dell’animale; l’altra, dorata e intensa sembra provenire da una fonte non 
visibile sopra il tetto della casa. Il contrasto tra tonalità calde e fredde crea 
un’atmosfera crepuscolare e sinistra.  

Wim van den Heever (Sudafrica), vincitore assoluto Senior, fotografa 
questa scena inquietante: una iena bruna tra i resti di una città mineraria 
abbandonata, dove una volta si estraevano diamanti. Mentre la nebbia si 
alzava dall'Oceano Atlantico, Wim ha posato in questo posto la sua 
fototrappola perché aveva notato tracce di iena nelle vicinanze. "Mi ci sono 
voluti 10 anni per riuscire a catturare questa singola immagine di una iena 
bruna, nell'inquadratura più perfetta che si possa immaginare".   Le iene 
brune, che sono la specie di iena più rara al mondo, sono notturne e per lo più 
solitarie. Passano spesso a Kolmanskop durante il loro percorso di caccia ai 
cuccioli di otaria orsina del Capo, o per cercare carogne spiaggiate lungo la 
costa del deserto del Namib.  



 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• La iena bruna, ripresa nella parte inferiore destra dell’immagine, sembra 
avere appena interrotto un passo, colta dalla luce improvvisa del flash. Il 
suo corpo, visto dalla diagonale anteriore sinistra, ha la testa diretta 
verso l’obiettivo. Il muso è allungato, terminante nel naso nero, mentre 
la bocca, anche se chiusa, mostra la tensione delle mascelle. Gli occhi 
sono piccoli e ravvicinati, le orecchie sono erette e leggermente inclinate 
in avanti. Il manto che ricopre l’intero animale è lungo e ispido; il colore 
prevalente è il bruno scuro, quasi nero, sul dorso, fianchi e coda, con 
riflessi chiari dovuti all’illuminazione. Le zampe sono più chiare, fasciate 
da striature grigio-beige. La coda, folta e pendente, scompare 
parzialmente nell’ombra.  
 

• La casa abbandonata che occupa tutta la parte sinistra dell’immagine è 
una costruzione con base in pietra e struttura in muratura e legno a due 
piani, parzialmente crollata. Le pareti, scrostate e annerite, rivelano 
finestre rotte e assi corrose o spezzate che aumentano l’impressione di 
un equilibrio precario. Le ombre profonde che l’attraversano 
contribuiscono a farla sembrare un relitto in disfacimento. Ai suoi piedi 
sulla sinistra dell’immagine, alcune macerie formano un cumulo 
irregolare di pietre e detriti.  
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